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Amato 
Un nuovo 
processo a 
De Francisci 
• i ROMA La prima sezione 
penale della Corte di cassa
zione, presieduta da Corrado 
Carnevale, ha annullato la 
sentenza di condanna a 28 
anni di reclusione che la Cor
te d'assise d appello di Bolo
gna, il 20 giugno dello scorso 
anno, inflisse all'estremista di 
destra Gabriele De Francisci 
per concorso nell uccisione 
del giudice romano Mario 
Amato II magistrato fu ucciso 
dai Nar, i Nuclei armati rivolu
zionari, a Roma, il 23 giugno 
1980. La Cassazione ha accol
to il ricorso degli avvocati Gio
vanni Anco ed Adriano Cor-
quelli, ha annullato la semen
za per difolto di motivazione 
ed ha disposto che si svolga 
un nuovo giudizio contro De 
Francisci davanti ad una di
versa sezione della stessa Cor
te d'assise d appello di Bolo
gna In primo grado nel gen
naio del 1988. De Francisci 
era stato chiamalo In causa 
da due pentiti Stefano Sodcn-
nt e Cristiano Fioravanti, I 
quali riferirono che De Franci
sci avrebbe partecipato alla 
rapina della molo poi utilizza
la per l'agguato contro II ma
gistrato romano Per l'omici
dio Amato sono stati condan
nati Valerio Fioravanti. Fran
cesca Mambro e Gilberto Ca
vallini, che ha confessato di 
esser stato I autore materiale 
del delitto 

Sarebbe stato il figlio 
del proprietario del fondo 
nell'Aversano ad uccidere 
l'immigrato del Camerun 

Il giovane, affetto da turbe 
psichiche, è tornato sul luogo 
del delitto quando ancora c'erano 
i carabinieri che indagavano 

Ammazzato per una folle gelosia 
Ngadeu gli aveva tolto la stima del padre 
Una folle gelosia per la stima ed il ruolo ottenuti in 
paese avrebbero spinto Pasquale Lama, affetto da 
turbe psichiche, ad uccidere Jean Paul Ngadeu, 
immigrato del Camerun. Nelle tasche del presunto 
omicida, arrestato e portato in carcere in attesa 
delle decisioni de) Gip, è stata trovata anche una 
pallottola dello stesso calibro di quella che ha uc
ciso Ngadeu. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

a*B NAPOLI Ha rubalo la pi
stola, una calibro 7,65. nella 
casa del fratello Nicola poi 6 
andato nel fondo di proprietà 
del padre dove Jean Paul 
Ngadeu era intento al lavoro. 
Lo ha visto mgnocchiato, gli 
ha puntato I arma alla nuca 
ed ha premuto il grilletto. Il 
primo colpo non è esploso, Il 
secondo ha ucciso ali Istante 
Pasquale Lama. 36 anni, defi

nito da lutti uno psicolabile, 
sarebbe poi andato via. ma 
sul luogo del delitto a\Tcbbe 
lascialo una giacca Qualche 
ora dopo e tornato sul luogo 
dell'omicidio, propno mentre 
1 carabinieri erano in attesa 
del carro funebre che doveva 
prelevare la salma e si è tradi
to 

Questa la ricostruzione del 
barbaro omicidio di Jean Paul 

N;adcu fatta dei carabinieri al 
termine di venti ore di indagi
ni serrate Nelle tasche del 
presunto omicida è stala tro
vata anche la pallottola Ine
splosa, quella del primo col
po Pasquale Lama, anche se 
in un evidente stato confusio
nale, poi, alla domanda -Che 
sei venuto a lare'- ha risposto 
•Volevo seppellirlo», il che ha 
fornito agli investigatori imme
diatamente una pista da se
guire Ora I uomo - trasfento 
in carcere in attesa delle deci
sioni del giudice dell'istrutto
rio preliminare - nega di aver 
commesso il delitto, ma nel 
corso degli interrogatori, dura
ti buona parte della notte, ha 
dato versioni contrastanti e fu
mose ha fatto parziali ammis
sione seguite da altrettante 
smentite Alla fine II magisira-

Covatta accusa Corsini per errore 

«Eva iscritto alla P2» 
E il generale si dimette 
Il generale Pietro Corsini si è dimesso dal Consiglio 
supremo di difesa, l'organismo di coordinamento 
ed indirizzo in materia di Forze armate a capo del 
quale c'è il presidente della Repubblica. Corsini si 
è dimesso per protesta: durante una trasmissione 
televisiva, il sottosegretario Covatta lo ha definito 
•iscritto alla loggia P2». Più tardi, Covatta si scusa: 
«È stato un errore». Le dimissioni saranno respinte. 

VITTORIO BACIONE 

wm ROMA Botta, risposta e 
scuse nel giro di poche ore -
argomento la P2 - fra II gene
rale Pietro Corsini, segretano 
del Consiglio supremo di dife
sa, e il sottosegretario ai Beni 
culturali e ambientali, il socia
lista Luigi Covatta. 

Tutto comincia mercoledì 
sera, durante la puntata de 
•La notte della Repubblica» 
condotta da Sergio Zavoli su 
Raì2. Tra gli ospiti della tra
smissione e e il senatore Co
vatta Si discute del caso Mo
ro e della commissione parla
mentare che tentò di chiarirne 
i misten II sottosegretario rie
voca- «Sentimmo anche il ge
nerale Corsini che allora non 
sapevamo essere iscritto, se
condo quanto è poi emerso, 
alla loggia P2> 

Passano quarantotto ore le-
n pomeriggio, attraverso le 
agenzie arriva alle redazioni 
una smentita di fuoco Corsini 

Handicappati 

Dal pretore 
per applicare 
una legge 
• • R O M A Sono dieci anni 
che aspettano 1 applicazione 
di una legge ed ora hanno de
ciso di rivolgersi al pretore 
Sono i portatori di handicap 
che hanno diritto ali indennità 
di accompagnamento, fra i 
più svantagglati quindi ma 
che non sono riusciti in tutto 
questo tempo a veder rispetta
ti i loro diritti Una norma del 
19S0. precisamente la n 18. 
all'ari I riconosceva l'equipa
razione dell indennità di ac
compagnamento degli invalidi 
civili, ali indennità degli invali
di di guerra Un riconoscimen
to che avrebbe comportato 
quasi il raddoppio della cilra 
corrisposta attualmente Quel
la stessa legge prevedeva una 
decorrenza del provvedimen
to a partire dal I" gennaio 
dell 83 Oa allora di anni ne 
sono passati sette e la legge 
non e mai stata applicata Ora 
con il sostegno dell'Inca-Cgil 
molti portaton di handicap. 
che hanno titolo per I inden
nità di accompagnamento 
hanno presentato ricorso alle 
diverse preture sparse per il 
paese E nell 89 ad Ascoli Pi
ceno c'e stata anche la prima 
semenza favorevole L Inca-
Cgil continua la battaglia e 
patrocina le cause gratuita
mente per tutti coloro che si 
nvolgono al patronato per ve-
d r̂ finalmente rispettati i prò-
pn dinlti 

riporta la frase detta in tv da 
•un certo senatore Covatta*. e 
si indigna «Ignoro se egli ab
bia fatto questa gravissima ac
cusa, lesiva del mio onore e 
della mia lealtà verso le istitu
zioni, per colpevole leggerez
za o per avallare, con una 
smaccata menzogna, una sua 
personale tesi politica». 

Ma a questo punto - esige il 

generale - Covatta «è movila-
ilmcnlc chiamato a precisare 

in quale letamaio ha raccolto 
la notizia nonché a dimostra
re e documentare la veridicità 
della sua dichiarazione» Cor
sini annuncia che ha presen
tato le dimissioni al capo del
lo Slato, «il quale nei luglio 
1985 ha voluto nominarmi se
gretario del Consiglio supre
mo di Dilesa» «Resto in fidu
ciosa attesa - conclude - del
le dimissioni da senatore del 
dottor Covatta, quando verrà 
appurata (come sono certo) 

la mia assoluta estraneità a 
qualsiasi loggia massonica». 

La reazione del Quinnale 
non si fa attendere Poche ore 
dopo, il comunicato Cossiga, 
•d'intesa con II presidente del 
Consiglio dei ministri», pro
porrà al Consiglio supremo di 
difesa di respingere le dimis
sioni di Corsini, che viene invi
tato «a continuare ad esercita
re le sue funzioni» Il capo del
lo Stato gli conferma «alta sti
ma e piena fiducia». 

Il generale ha ragione' il 
suo nome non e mai compar
so negli elenchi di Ucio Celli 
ritrovali a Casliglion Fibocchi. 
La relazione Anselmi sulla P2 
cita Corsini una sola volta, 
quando ricorda che nel 1977, 
a sostituire il generale Mino al 
comando dei carabinieri. Celli 
avrebbe voluto un suo adepto, 
Giuseppe Sanlovito. A Mino 
subentrò invece - senvc la 
Anselmi - il generale Corsini 

Nel 1984, per la venta, tra 
l'ex comandante dell'Arma e 
la Anselmi ci fu una polemica 
nacque in seguito a voci se
condo le quali, a della del cri
minologo Scmerari, «ambienti 
Usa» consideravano Corsini 
un possibile «uomo forte» da 
mettere in campo se I disegni 
destabilizzanti di Celli fossero 
andati In porto Corsini scnsse 
una lettera indignata al Tem
po e si Giornale. La polemica 
si chiuse subito Ma forse ne è 
rimasta l'eco nella memoria di 

ligen Pietro Corsini 

Covatta. ' 
E cosi, fra I sei-generali, i 39 

uffciali superiori e i 15 ufficia
li inferiori dei carabinieri il cui 
none negli elenchi di Celli 
e era davvero, il sottosegreta
rio ha fatto confusione, 
essendone uno che non 
e entra A sera, Infatti, l'espo
nente socialista riconosce I er
rori; «Nel corso di un dibattito 
articolato e complesso può 
capitare di sbagliare - dichia
ra - Non ho alcuna difficoltà 
a «usarmi con il generale 
Corsini» 

Restano le dimissioni, ma 
dot» il chianmento è presu
mibile che rientreranno Resta 
anche una sgradevole consta
tazione i generali estranei alla 
P2 si dimettono al semplice 
sospetto Quelli che negli 
elenchi di Celli invece c'era
no, restano abbarbicati alle 
loro poltrone, o magan ne 
corquistano di più alte. 

Funerali a Villa San Giovanni 

Il paese in sciopero 
per il vicesindaco ucciso 
In più di 5000 hanno partecipato ai funerali del vice-
sindaco de di Villa San Giovanni ammazzato dalla 
mafia. «Bisogna che la gente, ma soprattutto chi fa po
litica, opponga resistenza alle pressioni della mafia», 
ha detto don Italo Calabro, vicario del vescovo, che ha 
tenuto l'omelia in ricordo «di nostro fratello Giovanni». 
Totale lo sciopero cittadino proclamato contro l'arro
ganza delle cosche. A Villa si vive nella paura. 

ALDO VARANO 

• H VILLA SAN CIOVANNI Nel
la chiesetta di Maria Santissi
ma di Portosalvo. accanto alla 
giovane moglie distrutta dal 
dolore (partorirà il mese pros
simo), la gente e tanta e com
mossa Di lato al vicario del 
vescovo e 6 don Denisi un al
tro degli uomini della curia 
reggina impegnali contro il 
fronte pericoloso delle co
sche A far da corona tutti I 
Eanroci di Villa e Cannitcllo 

a Chiesa ha scelto di lanciare 
un segnale schierandosi ac
canto a questo morto di malia 
che. secondo il giudizio dì 
amici ed avversari non era 
certamente un corrotto Ma un 
•isolato» dentro il proprio par
tilo -Un cavallo sciolto» reso 
pericoloso dalla sua voglia di 
fare di testa propria Per tutti, 
un «vero e propno guaio, pro
prio 11. all'assessorato ai lavori 
pubblici mentre stanno arri
vando tulli quei quattrini» Si 
spiega cosi I imbarazzo della 

de ufficiale Ed II Popolo, ieri, 
ha commemorato il suo vice-
sindaco ammazzato dai clan 
con I ultima delle brevi 12 ri
ghe in fondo a destra a pagi
na 4 

Nettamente separala (an
che laicamente), la cerimo
nia civile Hanno parlato il 
sindaco di Villa, Domenico 
Aragona, i! parlamentare de 
Pietro Battaglia un professore 
universitario, Salvatore Berlin
gò Dopo di loro con una 
mossa a sorpresa, un vec
chietto del luogo, tal Pasquali
no Idone, ha afferrato il mi
crofono- -Voglio parlare an
che io Voglio dire a questi 
politici che non sanno fare 
niente per impedire la distru
zione delle nostre famiglie, di 
andarsene Se vogliono - ha 
concluso mentre scendeva il 

fielo - si prendano tutto quel-
o che c'è rimasto, purché se 
ne vadano perchè abbiamo 
bisogno di pace» 

V illa e Cannitcllo nel pome
riggio dei funerali erano due 
paesi fantasma Tutto chiuso 
e -barrato scuole, banche, 
negozi, nstoranti e bar Per le 
strade coperte di manifesti a 
lutto, non girava nessuno La 
genie era tutta ammassata 
nella piazza di fronte alla 
chiesa a testimoniare solida-
netn, sgomento ed anche 
paura per questo nuovo omi
cide) che annuncia altre trage
die La conta dei morti di ma
fia t1inquietante Ira gli ultimi 
dicci almeno 7 erano in qual
che modo collegati ali edili
zia, ad appalti e subappalti 
Ma le strade deserte a Villa 
non sono più una novità In 
questo antico crocevia della 
Calabria, non c'è più vita al
l'imbrunire è come se scattas
se Il coprifuoco E proprio ve
ro - come ha denuncialo ieri 
il Comitato regionale del Pei -
che -in questa parte del paese 
la democrazia sta correndo 
un pericolo mortale» 

Accanto al funerale le in-
dag ni A 48 ore dall omicidio, 
nessuno ha dubbi il movente 
del delitto deve essere ricerca
to 11, tra le carte del Comune 
(lui e sequestrate) che si rife
riscono agli appalti, ed alla 
montagna di miliardi che son 
piovuti o stanno per piovere 
su Villa San Giovanni Va in 
que.ta direzione il rapporto 
che il capo del commissanato 
della cittadina dello Stretto, 

to Paolo Albano ha ntenuto 
valide le prove raccolte e ne 
ha ordinato l'arresto 

•E uno che non ci sta con la 
testa'», hanno raccontato ieri 
mattina I carabinien tornendo 
la risoluzione di questo giallo 
Il movente del delitto. Pasqua
le Lama, sposalo ma subito 
separato dalla moglie a causa 
proprio delle sue continue 
bizzame, lavorava In campa
gna Un giorno nell'Aversano 
amvò, come tanti immigrati, 
Ngadeu il quale immediata
mente si dimostrò molto com
petente e fidalo. Francesco 
Lama gli affidò il fondo e gli 
concesse tanta fiducia da far
gli dirigere il pescheto. 

Jean Paul Ngadeu. pnma di 
arrivare a Caserta, aveva sog
giornato in una comunità ro
mana, poi come tanti era arri

vato In quest'area per fare il 
bracciante Molto preparalo 
divenne punto di nferimento 
anche per 1 contadini proprie-
tan dei fondi vicini che si ri
volgevano a lui per consigli, 
spiegazioni, aiuto 

La competenza e la fiducia 
hanno ingelosito Pasquale 
che, in pratica, era costretto a 
lavorare agli ordini dell'immi
grato e per di più suo padre, 
propno per la sua psicolabili-
tà non gli dava assolutamente 
denaro Tutto ciò ha fatto cre
scere la folle gelosia dell uo
mo ed ha portato all'uccisio
ne di quello che era conside
rato colui che lo aveva sop
piantato nella fiducia del pa
dre 

Proprio mentre i carabinieri 
nusclvano a dare movente e 
autore all'omicidio dell'altro 

giorno la polizia metteva le 
mani su un pregiudicato, 
Francesco Rispo, 47 anni, di 
Giugliano che secondo gli in
quirenti avrebbe assassinato a 
Castel Volturno, nel novembre 
scorso, Abcl Obclawi, 36 anni, 
un nigeriano L'assassinato 
stnngeva in mano, al momen
to del ntrovamenlo degli ovuli 
pieni di sostanze stupefacenti 
I poliziotti del commissariato 
ntengono che il movente del 
delitto sia ncollcgabile ad un 
contrasto nato fra i due per il 
controllo delle prostitute ex-
tracomunitane del litorale do-
miziano. Francesco Rispo, ri
tenuto dalla Ps legato alla or
ganizzazione camorristica del
la «Nuova famiglia», è stato 
denunciato In passato per 
estorsione, violenza carnale e 
reati contro la famiglia 

In azienda del settore armamenti 

Strano furto a Sarzana 
Ladri o spionaggio? 
Ladri (o forse spie) in azione a Sarzana: rubato 
un sistema informatico da un'azienda che lavora 
per i «colossi» dell'industria bellica italiana II furto 
commesso da gente esperta e molto probabilmen
te su commissione. Nel bottino dei ladri figura an
che materiale meno sofisticato, ma secondo gli in
quirenti si tratterebbe di «fumo negli occhi» per mi
metizzare il vero obiettivo del raid. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIIMZI 

• a GENOVA Spionaggio mi
litare o «soltanto» spionaggio 
industriale? È in ogni caso un 
furto inquietante quello messo 
a segno l'altra notte netta sede 
di una azienda di Sarzana che 
opera nel settore degli arma
menti e lavora soprattutto per 
i giganti dell'Industria bellica 
nazionale Dagli uffici della 
«Telemeccanica elettronica» -
questo il nome della società 
•visitata» dai ladri - è infatti 
spanto un sistema Informatico 
al completo, cioè i programmi 
e la memona di un sofisticato 
computer, adibito alla proget
tazione di componenti elettro
niche che poi l'azienda forni
sce all'Oto Melara di Spezia e 
ad altri colossi consimili 

Per la verità nel bottino del 
raid rientra anche materiale 
molto meno pregiato, ma se
condo gli inquirenti, e a pare

re dello slesso titolare della 
«Telemeccanica» Giorgio Man
zini, si tratta semplicemente di 
•fumo negli occhi', roba cioè 
portata via esclusivamente al
lo scopo di fare polverone e 
•mimetizzare» il vero obicttivo 
del furto che sarebbero i se
greti militari custoditi dal com
puter. Insieme all'unità cen
trale dell elaboratore «violato», 
i ladn si sono impadroniti an
che di un «lotto» di oggetti as
sai eterogeneo una macchina 
per scrivere (una a caso fra le 
tante), una calcolatrice, un 
vecchio telefax di prima gene
razione, un paio di pistole a 
raggi infrarossi, attrezzature 
vane conservate in magazzi
no Insomma gioielli e pac
cottiglia alla rinfusa, senza 
che siano stati degnati d at
tenzione «articoli» facilmente 
asportabili e commerciabili 
come ad esempio un paio di 

* ™ è • 
Giovanni Trecroci il viceslndaco assassinato 

Pietro Zagarclla, ha già conse
gnalo al magistrato Tutte le 
altre ipotesi del resto, vengo
no scartate dalla dinamica 
stessa dell'agguato >A sparare 
- spiega un inquirente - è sta
to un professionista di livello 
Uno di quelli che vengono 
schierati quando e assoluta
mente necessario che lutto 
vada liscio 11 killer ha sparato 
da 7 metri di distanza un solo 
colpo centrando alla tempia il 
professore Poi l'ha finito da 
vicino» Gli inquirenti non per

dono di vista i soldi per gli in
vasi, per la metanizzazione o 
la copertura dei torrenti e 
stanno scorrendo con atten
zione i nomi delle ditte e dei 
gruppi In corsa per accapar
rarseli Ma I attenzione è so
prattutto rivolta al «contesto», 
per capire quale cosca sia sta
ta danneggiata dalla direzione 
complessiva che il vicesinda-
co aveva impresso al suo as
sessorato -Bisogna vedere -
dicono in questura - a chi 
aveva detto di no e perché» 

\^/ 

ItaliaRadio 
I A RADIO DEL PCI 

Le dirette di Italia Radio 
sabato 10 febbraio ore 9,30 
Roma - Cinema Capranica 

OLTRE IL SI 
PER UN PARTITO 
DELLA SINISTRA 

NUOVO E DIVERSO 

piccole e modernissime foto
copiatrici, per contro i ladri, 
evidentemente persone assai 
esperte, sono stati in grado di 
intervenire sul computer preso 
di mira staccando (connettori 
dei cavi di raccordo dell'unità 
centrale a macchina accesa, 
lavoro che richiede una certa 
perizia. 

Insomma uno strano furto, 
che autorizza I peggiori so
spetti? gli autori, cioè, avreb
bero passato al setaccio l'inte
ro cdJiùu e (ovidutto nei uts-
settt***ltU 8» uffici «oharr», 
per mascherare l'unico e vero 
obiettivo della loro spedizio
ne, e quindi per sviare le inda
gini La «Telemeccanica elet
tronica' è nata sei anni fa, im
piega tredici dipendenti, di
chiara un fatturato cospicuo e 
gode di una solida credibilità 
nel settore Insieme all'Oto 
Melara, tra 1 suoi clienti anno
vera le Officine Galileo e la 
Siel di Firenze. 

Un anno fa la Spezia e din-
tomi erano state al centro di 
un altro inquietante caso di 
spionaggio industnale e mili
tare nel febbraio dell'89 era 
stata scoperta e smantellata 
una rete di spie, che collegate 
con il Kgb, avevano tentato di 
mettere le mani sui progetti 
dell'Oto Melara per I ultima 
generazione di muniziona
mento elettronico. 

Ustica 

L'avvocato 
dei militari 
replica 
BM ROMA La notizia riporta
ta ien da alcuni giornali, se
condo la quale nel centro ra
dar di Marsala la sera della 
strage di Ustica, si accesero 
sulle consolle della sala ope
rativa le spie rosse d'allarme, 
è stata in parte contestata dal 
professor Carlo Taormina di
fensore dell ufficiale Avio 
Giordano, che quella sera era 
«capo tracciatore» a Marsala 

Taormina non nega che le 
spie si siano accese, ma dice 
che •! accensione costituisce 
un ausilio automatico norma
le per gli operaton», e che «an
che quel giorno le spie si illu
minarono centinaia di volte in 
conseguenza di altrettante 
tracce che il radar, come di 
norma, cancellava per van 
motivi, tra i quali la possibile 
uscita dalla portata radar, la 
discesa di quota etc .» Con 
I accensione delle spie - so
stiene Taormina - «I operatore 
non dispone di elementi per 
poter ipotizzare la caduta del 
velivolo» Se gli operatori aves
sero sospettato qualcosa -
conclude il legale - avrebbero 
effettuato delle operazioni 
supplementari, tra le quali 
chiedere i intervento del ra
dar di quota» Secondo Taor
mina, nemmeno il marescial
lo Carico che ha detto ai ma-
gistrati di aver avvisato subito 

lordano che il Dc9 aveva un 
comportamento anomalo, 
avrebbe richiesto II controllo 
di quota 

video!» 
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IL PCI 
VERSO 

IL CONGRESSO 
«Per una nuova 
formazione politica» 

Fabio MUSSI 
Gianfranco SPADACCIA 
Paola GAIOTTI DE BIASE 
Antonio LETTIERI 

Lunedì 12 aUe ore 20 

«rrr 
PROVINCIA DI 

PESARO E URBINO 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

Avviso di gara 
Si rende noto che questa Amministrazione provinciale 
Intende appaltare, mediante esperimento di licitazione 
privata da eseguirsi ai sensi dell articolo 1, lettera a) 
della legge n 14 del 2 febbraio 1973 e con le modalità di 
cui ai commi 2° e 3°, se applicabile, dell articolo 2 bis 
della legge 26 aprile 1989, n 155 la seguente opera la
vori di costruzione di un viadotto sul tosso Galano a 
confine tra la provincia di Pesaro e quella di Forlì, lun
go la strada provinciale n. 2 Conca. 
Importo a base d'asta L. 1.023.667.650. 
Al sensi dell'articolo 2 bis, secondo comma, della leg
ge 26 aprile 1989, n 155, la percentuale di incremento 
che verrà applicata sulla media delle offerte che risulte
ranno ammesse alla gara, allo scopo di escludere le ol
tane anomale, è fissata nella misura dell'8%. 
Le imprese interessate, regolarmente iscritte alla cate
goria 4 dell'Albo nazionale costruttori di cui al decreto 
ministeriale n 770 del 25 febbraio 1982 e successive 
modificazioni, per l'importo occorrente, possono chie
dere di essere invitate alla gara inoltrando domanda in 
carta bollata all'Ufficio lavori e contratti dell'Ammini
strazione provinciale di Pesaro e Urbino entro e non ol
tre il giorno 22 febbraio 1990 

Le domande di invito non vincolano l'Amministrazione 
l lavori sono finanziati dalla Cassa Depositi e Prestiti 
con I fondi del risparmio postale 
Pesaro, 5 febbraio 1990 

IL PRESIDENTE doti. Vito Rosasplna 

Abbonatevi a 

rUnità 
CITTÀ DI 

TORRE ANNUNZIATA 
AVVOCATURA E CONTRATTI 

Avviso di gara 

E Indetta licitazione privata per I appallo dai lavori di riattarlo-
ne, con tondi ex lega Z19/81, della scuola •lamentar* S* circo
lo didattico In piazza Matteotti. Importo a base d'asta L 
300.374.074 Iva eaclusa 
Modalità di gara articolo 1 lettera d), legge 2 febbraio 1973. n 
14. 
Le domande di partecipazione, redatte In competente bollo, Ir
onizzate al signor sindaco, dovranno pervenire al Settore av
vocatura e contratti del Comune di Torre Annunziata entro il 15 
febbraio 1990. 
Le istanze di invito non vincolano la stazione appaltante 
Torre Annunziata. 2 febbraio 1980 

L ASS ALL'EDILIZIA SCOLASTICA 
Emidio de Pamphllls 

IL SINDACO 
Carmine DI Leo 

l'Unità 
Sabato 
10 febbraio 1990 
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